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La relazione sulla performance della Provincia di Frosinone, relativa all’anno 2014, non è stata 
solo il frutto di un adempimento normativo a seguito del D.Lgs.n.150/2009, ma è stata il risultato di 
varie attività intraprese dall’ente che, nonostante la pesante situazione di incertezza riguardante il 
futuro delle Province, in un contesto di ripresa delle normali attività dopo gli eventi sismici, ha 
tenuto fede ai propri impegni di miglioramento e di trasparenza. Tutti hanno contribuito a realizzare 
questo importante risultato che ci consente di dare evidenza agli sforzi ed ai risultati raggiunti 
nell’ambito di una pianificazione strategica che nella situazione attuale è sempre più difficile 
elaborare e rispettare. 
 
 

Il contesto esterno di riferimento 
Visti 

• Legge n. 111 del 15.07.2011 di Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. n. 98 del 
6.07.2011 recante “ Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria “.  

• Legge n. 148 del 14.09.2011 di conversione in Legge del D.L. n. 138 del 13 agosto 2011 
recante “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo - Delega 
al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici Giudiziari. 

• Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011, recante “Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità ed il consolidamento dei conti pubblici”, convertito in legge n. 214 del 22 dicembre 
2011. 

• Legge n. 183 del 12.11.2011 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato – Legge di Stabilità 2012; 

• Legge di stabilità 2014 che ridefinisce in aumento i tagli già operati dal decreto “spending 
review” (n. 95/2012); 

• Legge n. 190 del 23.12.2014, ad oggetto: "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)"; 

 
Preso atto che: 
- il contributo dei trasferimenti erariali al bilancio della Provincia di Frosinone ha registrato fino al 
2014 la seguente evoluzione: 

Anni Importi 
2010 24.765.771,82 
2011 17.324.311,71 
2012 12.049.198,75 
2013 -16.770.041,68 
2014 -16.770.041,68 

 
Considerato: 

� in relazione al mutato quadro finanziario, 
nell’impossibilità di garantire l’esercizio provvisorio nei limiti di spesa previsti dal richiamato 
art. 163 del D. Lgs. 267/2000, l’Amministrazione per fronteggiare spese indifferibili ha 
adottato specifici atti di indirizzo, sia nel corso del 2013 che nel corso del 2014;  

� nello specifico, la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 – c.d. Legge di Stabilità 2015 – 
prevede al comma 418, articolo unico, “Concorso degli enti territoriali alla finanza pubblica”, 
un ulteriore contributo del comparto Province alle finanze pubbliche. Infatti “le province e le 
città metropolitane concorrono al contenimento della spesa pubblica attraverso una 
riduzione della spesa corrente di 1.000 milioni di euro per l’anno 2015, di 2.000 milioni di 
euro per l’anno 2016 e di 3.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017”; 

� Il contributo richiesto alla Provincia di Frosinone per l’esercizio 2015 – come stimato in 
base alla simulazione elaborata dall’UPI – ammonta a circa € 12.725.867,6; 

� Sulla base dell’attuale quadro conoscitivo delle entrate e delle spese, non risulta possibile 
l’integrale finanziamento di tale contributo. 

� a causa della manovra finanziaria prevista dalla citata legge 190, l’Ente dovrà verificare le 
risorse per l'approvazione del Bilancio di previsione 2015 e il Bilancio pluriennale 2015-
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2017 avvalendosi della possibilità prevista dall’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) di 
adottare l’esercizio provvisorio, autorizzato automaticamente con Decreto del Ministero 
dell'Interno del 24.12.2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29.12.2014, con il 
quale è stato rinviato al 31.03.2015 il termine per l'approvazione del Bilancio Annuale di 
Previsione 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017; 

� il comma 420 della Legge di Stabilità prevede che a decorrere dal 1° gennaio 2015 per le 
Province non è possibile effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità e di rappresentanza e attribuire incarichi di studio e consulenza; 

� il comma 421, inoltre, prevede che la dotazione organica della Provincia dovrà essere 
rideterminata in misura pari al 50% della spesa del personale di ruolo al 8 aprile 2014, data 
di entrata in vigore della Legge 7/4/2014 n. 56, tenuto conto delle funzioni attribuite dalla 
medesima legge; 

� Sulla base, inoltre, dell’accordo stipulato con lo Stato nel settembre 2014, entro il 31 
dicembre dello stesso anno le Regioni avrebbero dovuto adottare gli atti legislativi di 
propria competenza in attuazione della richiamata legge n. 56 e dell’accordo medesimo; 

� La Regione Lazio con deliberazione della Giunta Regionale n.934 del 30.12.2014, ha 
predisposto il disegno di legge, ad oggetto: "Norme regionali di riallocazione delle funzioni 
amministrative già esercitate dalle province alla luce della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e 
successive modifiche", in discussione al Consiglio regionale come proposta di legge n. 233 
del 12.01.2015; 

 
Preso atto, che alla data del 1 gennaio 2015: 

� la Regione Lazio sta ancora procedendo alla esatta definizione delle funzioni da delegare 
alle province e alla quantificazione dei correlati trasferimenti di risorse; 

� la Provincia di Frosinone, continuando ad esercitare integralmente le funzioni ad essa 
attribuite precedentemente l’entrata in vigore della L. n. 56/2014, dovrà sostenere tutte le 
spese relative alla gestione del personale e all’acquisto di beni e/o servizi necessarie per 
garantire almeno le attività minime ed essenziali sino al termine del riordino delle funzioni, 
che risulta ancora indeterminato, dovendo provvedere comunque, per legge, a continuare 
ad esercitare tutte tali funzioni "fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio da parte 
dell'Ente subentrante" (art. 1, comma 89, legge 07.04.2014, n. 56); 

� in particolare, per quanto attiene alla spesa del personale, la stessa L. di Stabilità 2015 
pone a carico delle Province anche quella relativa al contingente risultante in 
soprannumero, a seguito della rideterminazione della dotazione organica, per un periodo 
che risulta indeterminato ai fini di una prudente, attendibile e veritiera programmazione 
finanziaria, "nelle more della conclusione delle procedure di mobilità .... il relativo personale 
rimane in servizio presso .... la provincia ...." (art. 1 comma 427, legge n. 190 del 
23.12.2014); 

 
Tutto ciò considerato, si rappresenta che: 
 
L’anno 2014 è stato caratterizzato da molteplici fattori di cambiamento che hanno mutato 
l’ambiente esterno di riferimento per l’Ente influenzando in modo radicale la situazione 
organizzativa e finanziaria della Provincia. 
La provincia di Frosinone, analogamente a tutte le altre Province delle Regioni a statuto ordinario, 
si trova attualmente in una situazione di assoluta precarietà istituzionale e funzionale, dovuta al 
processo di trasformazione avviato la legge n. 56 del 2014. 
In questa situazione di precarietà ed incertezza, peraltro aggravata dall’assoluto divieto di 
assunzioni a tempo indeterminato posto a carico esclusivo delle Province fino a conclusione del 
processo di riordino e da pesantissimi tagli di risorse, le pubbliche amministrazioni, e quindi anche 
la nostra Provincia, sono state fatte oggetto di disposizioni di legge che hanno anche accresciuto 
gli oneri gestionali, operativi e burocratici gravanti sull’ente. In particolare quanto precede è riferito 
al D.Lgs. n.33 del 14/3/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.” e alla necessità 
di dare applicazione alla Legge n.190/2012 (Anti.corruzione). 
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Il Piano delle performance 2014, redatto ai sensi del D. Lgs. 150/2009, si ispira al principio del 
lavoro per obiettivi, della misurazione delle prestazioni e della valorizzazione del merito. Il Piano, 
infatti, identifica in modo ben definito gli obiettivi strategici che la Provincia si è posta per l’anno di 
riferimento. Per ogni obiettivo strategico definisce puntualmente i responsabili, i tempi di 
realizzazione, i risultati attsi e i relativi indicatori che permettono di misurarne la realizzazione. 
Questi obiettivi sono inoltre collegati alla valutazione della performance organizzativa e individuale 
di tutto il personale. 
Il Piano della performance si collega strettamente agli altri documenti di pianificazione adottati 
dalla Provincia: il programma di mandato, che definisce la mission dell’Ente, la Relazione 
previsionale e programmatica, i bilanci di previsione triennali e annuali. Il documento permette di 
evidenziare i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e 
alle risorse assegnate rilevando gli eventuali scostamenti delle performance complessive e 
individuali della dirigenza, rispetto ai target fissati dal Piano della Performance. 
La Relazione ha la finalità di illustrare ai cittadini e a tutti gli altri stakeholders, interni ed esterni, i 
risultati di performance ottenuti nel corso del 2014: si rendono noti i risultati raggiunti negli obiettivi 
strategici mediante la misurazione degli indicatori individuati a inizio anno, potendo misurare, così, 
in modo chiaro e trasparente i risultati raggiunti. 
A settembre 2014 è stato effettuato un monitoraggio degli indicatori del Piano che ha indicato un 
avanzamento in linea con quanto programmato. 
La Relazione sulla performance è il documento che conclude il ciclo di gestione della performance 
per l’anno 2014. 
 
QQQuuuaaadddrrrooo   dddiii    rrr iiifffeeerrr iiimmmeeennntttooo   nnnooorrrmmmaaattt iiivvvooo   
In data 08.04.2014 è entrata in vigore la legge n. 56 del 7.04.2014, ad oggetto: "Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni" che interviene sul sistema 
province, ridisegnandone significativamente funzioni e ruoli. Tale normativa offre uno scenario di 
radicali cambiamenti nell’assetto istituzionale del paese, ridefinendo titolarità, modalità di gestione 
e di erogazione di importanti servizi pubblici attualmente di competenza delle province.  
In particolare, l'art. 1, commi 14, 85-95, della legge n. 56 del 7.04.2014, prevede: 
"14. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 325, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, il presidente della provincia e la giunta provinciale, in carica alla data di entrata in vigore della 
presente legge, restano in carica, a titolo gratuito, fino al 31 dicembre 2014 per l'ordinaria 
amministrazione, comunque nei limiti di quanto disposto per la gestione provvisoria degli enti locali 
dall'articolo 163, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, di seguito denominato 
«testo unico», e per gli atti urgenti e improrogabili; il presidente assume fino a tale data anche le 
funzioni del consiglio provinciale. Ove alla data di entrata in vigore della presente legge la 
provincia sia commissariata, il commissariamento è prorogato fino al 31 dicembre 2014. Alle 
funzioni della provincia si applicano le disposizioni di riordino di cui ai commi da 85 a 97.  
85. Le province di cui ai commi da 51 a 53, quali enti con funzioni di area vasta, esercitano le 
seguenti funzioni fondamentali:  
a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;  
b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia 
di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e gestione 
delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente;  
c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale; 
d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 
e) gestione dell'edilizia scolastica; 
f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità 
sul territorio provinciale.  
86. Le province di cui al comma 3, secondo periodo, esercitano altresì le seguenti ulteriori funzioni 
fondamentali:  
a) cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione di servizi in forma associata in base alle 
specificità del territorio medesimo; 
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b) cura delle relazioni istituzionali con province, province autonome, regioni, regioni a statuto 
speciale ed enti territoriali di altri Stati, con esse confinanti e il cui territorio abbia caratteristiche 
montane, anche stipulando accordi e convenzioni con gli enti predetti.  
87. Le funzioni fondamentali di cui al comma 85 sono esercitate nei limiti e secondo le modalità 
stabilite dalla legislazione statale e regionale di settore, secondo la rispettiva competenza per 
materia ai sensi dell'articolo 117, commi secondo, terzo e quarto, della Costituzione.  
88. La provincia può altresì, d'intesa con i comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei 
documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di 
organizzazione di concorsi e procedure selettive.  
89. Fermo restando quanto disposto dal comma 88, lo Stato e le regioni, secondo le rispettive 
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85, in 
attuazione dell'articolo 118 della Costituzione, nonché al fine di conseguire le seguenti finalità: 
individuazione dell'ambito territoriale ottimale di esercizio per ciascuna funzione; efficacia nello 
svolgimento delle funzioni fondamentali da parte dei comuni e delle unioni di comuni; sussistenza 
di riconosciute esigenze unitarie; adozione di forme di avvalimento e deleghe di esercizio tra gli 
enti territoriali coinvolti nel processo di riordino, mediante intese o convenzioni. Sono altresì 
valorizzate forme di esercizio associato di funzioni da parte di più enti locali, nonché le autonomie 
funzionali. Le funzioni che nell'ambito del processo di riordino sono trasferite dalle province ad altri 
enti territoriali continuano ad essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di esercizio 
da parte dell'ente subentrante; tale data è determinata nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 92 per le funzioni di competenza statale ovvero è stabilita dalla regione ai 
sensi del comma 95 per le funzioni di competenza regionale.  
90. Nello specifico caso in cui disposizioni normative statali o regionali di settore riguardanti servizi 
di rilevanza economica prevedano l'attribuzione di funzioni di organizzazione dei predetti servizi, di 
competenza comunale o provinciale, ad enti o agenzie in ambito provinciale o sub-provinciale, si 
applicano le seguenti disposizioni, che costituiscono principi fondamentali della materia e principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della 
Costituzione:  
a) il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 92 ovvero le leggi statali o 
regionali, secondo le rispettive competenze, prevedono la soppressione di tali enti o agenzie e 
l'attribuzione delle funzioni alle province nel nuovo assetto istituzionale, con tempi, modalità e 
forme di coordinamento con regioni e comuni, da determinare nell'ambito del processo di riordino 
di cui ai commi da 85 a 97, secondo i principi di adeguatezza e sussidiarietà, anche valorizzando, 
ove possibile, le autonomie funzionali; 
b) per le regioni che approvano le leggi che riorganizzano le funzioni di cui al presente comma, 
prevedendo la soppressione di uno o più enti o agenzie, sono individuate misure premiali con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regionali, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
91. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, lo Stato e le regioni individuano in modo puntuale, 
mediante accordo sancito nella Conferenza unificata, le funzioni di cui al comma 89 oggetto del 
riordino e le relative competenze.  
92. Entro il medesimo termine di cui al comma 91 e nel rispetto di quanto previsto dal comma 96, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno e del 
Ministro per gli affari regionali, di concerto con i Ministri per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e dell'economia e delle finanze, sono stabiliti, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, i criteri generali per l'individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, 
strumentali e organizzative connesse all'esercizio delle funzioni che devono essere trasferite, ai 
sensi dei commi da 85 a 97, dalle province agli enti subentranti, garantendo i rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato in corso, nonché quelli a tempo determinato in corso fino alla scadenza per 
essi prevista. In particolare, sono considerate le risorse finanziarie, già spettanti alle province ai 
sensi dell'articolo 119 della Costituzione, che devono essere trasferite agli enti subentranti per 
l'esercizio delle funzioni loro attribuite, dedotte quelle necessarie alle funzioni fondamentali e fatto 
salvo comunque quanto previsto dal comma 88. Sullo schema di decreto, per quanto attiene alle 
risorse umane, sono consultate le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. Il 
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decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dispone anche direttamente in ordine alle funzioni 
amministrative delle province in materie di competenza statale.  
93. In caso di mancato raggiungimento dell'accordo di cui al comma 91 ovvero di mancato 
raggiungimento dell'intesa di cui al comma 92, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui al medesimo comma 92 dispone comunque sulle funzioni amministrative delle province di 
competenza statale.  
94. Al fine di tener conto degli effetti anche finanziari derivanti dal trasferimento dell'esercizio delle 
funzioni, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 92 possono essere 
modificati gli obiettivi del patto di stabilità interno e le facoltà di assumere delle province e degli enti 
subentranti, fermo restando l'obiettivo complessivo. L'attuazione della presente disposizione non 
deve determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
95. La regione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede, sentite 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, a dare attuazione all'accordo di cui al 
comma 91. Decorso il termine senza che la regione abbia provveduto, si applica l'articolo 8 della 
legge 5 giugno 2003, n. 131.". 
In tale contesto, e nelle more di adozione dei decreti attuativi della legge sulle province, si è 
ritenuto indispensabile garantire per il 2014 obiettivi di mantenimento dei servizi, a tutela delle 
funzioni esercitate a favore dei cittadini e a salvaguardia della professionalità del personale, 
attraverso azioni coerenti con le disposizioni della legge n. 56 del 7.04.2014. 
L’albero della performance rappresenta il collegamento fra mandato, programmi e obiettivi 
strategici. 
In perfetta sintonia con “l’albero delle performance”, percorso logico di gestione del Piano delle 
performance definito dalla delibera n. 112/10 della Commissione indipendente per la valutazione, 
la trasparenza e l’integrità delle Amministrazione Pubbliche (CIVIT), il Piano elaborato si ispira allo 
schema che segue: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La misurazione della performance va effettuata con riferimento all’amministrazione nel suo 
complesso, alle unità organizzative e aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti 
 
Performance organizzativa  

(art. 8 d.lgs 150/2009) 
Performance individuale  

(art. 9 d.lgs 150/2009) 

CONTESTO 

- Popolazione territorio 
- Struttura organizzativa  
- Partecipate 

 

ENTE 

Stato economico  
patrimoniale 

 

Organizzazione 

- Solidità di bilancio  
- Liquidità 
- Capacità di indebitamento 

- Struttura organizzativa  
- Qualità dell’organizzazione 
- Efficienza del personale 

 
TREND 

LINEE 
PROGRAMMATICHE 

Obiettivi di 
miglioramento 

Obiettivi di 
innovazione 

indicatori 

indicatori 

TREND  
E  

RISULTATI  
ATTESI 
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 Dirigenti e 
Responsabili P.O. 

Dipendenti 

 
• Impatto delle politiche 
 
• Attuazione di piani e 
programmi, nel rispetto di fasi 
e tempi previsti, degli standard 
e del livello previsto di 
assorbimento delle risorse 
 
• Grado di soddisfazione dei 
destinatari di attività e servizi 
 
• Modernizzazione e 
miglioramento qualitativo 
dell’organizzazione e delle 
competenze professionali 
 
• Sviluppo qualitativo e 
quantitativo delle relazioni con 
gli stakeholders 
 
• Efficienza nell’impiego delle 
risorse, riduzione costi e 
ottimizzazione tempi 
 
• Qualità e quantità delle 
prestazioni e dei servizi erogati 
 
• Pari opportunità 
 
 

 
• Ambito organizzativo di 
responsabilità 
 
• Obiettivi specifici individuali 
 
• Contributo e 
performance generale, 
competenze 
professionali e manageriali 
 
• Capacità di valutazione 
collaboratori 

 
• Obiettivi specifici di gruppo e 
individuali 
 
• Contributo a performance 
generale 
dell’U.O. di appartenenza, 
competenze e comportamenti 
professionali e 
organizzativi 

 
 
CCChhhiii    sssiiiaaammmooo   
 

La Provincia in sintesi  
Superficie  3.244 km² 
Abitanti  498.055 (30 giugno 2011) 
Densità  153,53 ab./km² 
Comuni  91  

Province confinanti  Roma, L'Aquila, Isernia, Caserta, Latina 
 

 
La Provincia di Frosinone  è stata istituita il 6 dicembre del 1926. In tale data il Consiglio dei 
Ministri deliberava di istituire 17 nuove province fra le quali quella di Frosinone. 
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Una provincia della quale facevano parte inizialmente 117 comuni, con un territorio che, 
comprendeva anche la fascia costiera tirrenica, ovvero l’intero circondario di Gaeta e parte di 
quello di Velletri. 
Con tale provvedimento la regione laziale, che sino a quel momento era costituita dalla sola 
provincia di Roma, venne suddivisa nelle province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo – e 
successivamente Littoria (Latina), istituita nel 1934 – per complessivi 360 comuni e una 
popolazione che, secondo il censimento del 1921, era di poco superiore ai due milioni di abitanti. 
Il 02 Gennaio 1927 venne emanato il Regio decreto legge n. 1, recante: “Riordinamento delle 
circoscrizioni provinciali” (in Gazz. Uff. dell’11 gennaio, n. 7), con cui fu istituita formalmente la 
Provincia di Frosinone e se ne delinearono i pressoché definitivi confini. 
Con tale decreto la costa tirrenica veniva assegnata a Roma e la provincia risultava costituita da 
86 comuni (nel corso del 1927 si aggiungono i comuni di Vallecorsa, Amaseno e Castro dei Volsci, 
nel 1948 si aggiungeva Gallinaro e nel 1957 veniva costituito il comune di Posta Fibreno) con una 
popolazione complessiva di più di 400.000 abitanti: talché fra le 92 province italiane, essa era al 
35.mo posto per numero di abitanti e al 39.mo per superficie territoriale.  
 
La Provincia di Frosinone  è una provincia del Lazio di 498.055 abitanti.  
 
Confina a nord con l’Abruzzo (Provincia dell’Aquila), a est con il Molise (Provincia di Isernia), a 
sud-est con la Campania (Provincia di Caserta), a sud con la Provincia di Latina e a ovest con la 
Provincia di Roma. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il territorio 
della provincia comprende larga parte del bacino del fiume Sacco e di quello del Liri. I confini 
territoriali sono posti per lo più in corrispondenza di catene montuose, dai Monti Ernici a nord e i 
Monti Lepini a sud-ovest, ai Monti Ausoni e i Monti Aurunci a sud, alle Mainarde a nord-est. 
 
Orografia  
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Il sistema montuoso che interessa il territorio della provincia di Frosinone segue il naturale sviluppo 
delle catene montuose della penisola italiana; i due sistemi principali sono ascrivibili all’Appennino 
centrale a nord, e al preappennino laziale a sud, divisi da un vasto territorio vallivo attraversato dal 
fiume Sacco e dal Liri, definito complessivamente Valle Latina. Il tratto dell’Appennino centrale che 
degrada nella provincia si muove dai Monti Sabini a Nord fino a scendere nel frusinate in direzione 
sud-est nelle catene dei Monti Simbruini (fino a Filettino), Monti Cantari ed Ernici fino alla conca di 
Sora. Un tratto dell’Appennino abruzzese sconfina nel Lazio a est di Sora e della media valle del 
Liri: dalla Serra Lunga sempre in direzione sud-est raggiunge la Valle di Comino e il gruppo 
montuoso delle Mainarde-Monti della Meta. Fra le vette principali il Monte Viglio a Filettino, la 
Monna a Guarcino, Pizzo Deta (Pizzuteta) a Veroli e il Monte Meta a Picinisco. 
Appartengono invece al preappennino laziale le catene montuose che si sviluppano parallele 
all’appennino centrale, delle quali la minore è il gruppo del Monte Cairo a nord di Aquino, che 
separa la Val Comino dalla valle del Liri. Dal Vulcano Laziale in provincia di Roma scendono verso 
sud-est invece i Monti Lepini che in provincia di Frosinone raggiungono modeste altezze con il 
Monte Cacume presso Patrica. I Lepini degradano poi presso Priverno dove la valle del fiume 
Amaseno li separa dal gruppo montuoso degli Ausoni-Aurunci che a sud raggiungono le foci del 
Garigliano. Tra le cime si ricorda il Monte Fammera 
 
Idrografia  
 
Laghi  
La maggior parte dei bacini lacustri sono invasi artificiali per l’alimentazione di centrali 
idroelettriche. Interessano la valle del Liri, a Vallerotonda il lago di Cardito, a Picinisco il lago di 
Grotta Campanaro, a Ceprano il lago di Isoletta originato dalle acque del Liri e il lago San 
Giacomo. Gli unici due bacini naturali sono di origine carsica, il lago di Canterno presso Fiuggi e il 
lago di Posta Fibreno. 
 
Fiumi  
L’idrografia del territorio della provincia è segnata da due principali bacini fluviali: la valle del Liri-
Garigliano e la Valle del Sacco. Il primo inizia il suo corso in Abruzzo per poi entrare nel Lazio 
presso Sora, dove accresce notevolmente la sua portata grazie al principale affluente, il Fibreno 
che sorge presso il lago omonimo. Il Liri divide quindi in due la provincia, sviluppando il suo 
percorso da nord verso sud fino a Ceprano dove incontra il Sacco. Prima di incontrare il Gari e di 
formare il Garigliano riceve le acque del Melfa, il principale fiume della Valcomino, insieme al 
Mollarino. 
Nella valle del Sacco dai monti Ernici scende il fiume Cosa che attraversa Alatri e Frosinone. 
L’Amaseno, che sorge presso l’omonima città, è l’unico fiume non affluente del Liri, che attraversa 
l’agro pontino e sfocia nel Tirreno presso Terracina (LT). 
 
Clima  
Secondo i dati medi del trentennio 1961-1990, la temperatura media del mese più freddo, gennaio, 
si aggira attorno ai +6 °C, mentre quella dei mesi più caldi, luglio e agosto, si attesta sui +23 °C; 
mediamente, si registrano 47 giorni di gelo all’anno. Le precipitazioni medie annue sono 
abbondanti, attorno ai 1300 mm, mediamente distribuite in 100 giorni, con un picco tra l’autunno e 
l’inverno ed un minimo relativo estivo. 
 
Trasporti e vie di comunicazione  
Le vie di comunicazione principali della provincia di Frosinone seguono prevalentemente la 
conformazione naturale del territorio: senza dover scavalcare valichi di elevata altezza o traforare 
montagne; ferrovie e strade si sviluppano nei fondovalle della Ciociaria e della Valle del Liri, 
rispettivamente lungo le direttrici Roma-Napoli e Abruzzo-Tirreno. 
 
Linee ferroviarie  
Le linee ferroviarie che attraversano il territorio provinciale sono due: la ferrovia Roma-Frosinone-
Cassino-Napoli, ora affiancata dalla linea ad alta velocità classificata nella RFI come parte della 
rete ferroviaria nazionale fondamentale, e la Avezzano-Sora-Roccasecca, considerata invece 
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parte della rete complementare. Una ferrovia minore, a scartamento ridotto, un tempo attraversava 
il territorio dei monti Ernici, da Palestrina a Frosinone via Fiuggi, detta Ferrovia Roma-Fiuggi, oggi 
attiva solo in provincia di Roma. 
 
Linee Stradali  
Autostrade e superstrade 
Lungo la Valle del Sacco e nell’alta Terra di Lavoro da Ceprano a Caianello si sviluppa l’autostrada 
del Sole, che nel territorio provinciale è suddivisa in sette caselli. 
Un sistema di superstrade invece si sviluppa a est dell’autostrada, per collegare le aree interne 
della Valcomino e dell’alta valle del Liri con il capoluogo e il meridione. Da Frosinone ha inizio la 
Strada Statale 214 Maria, detta anche supestrada Frosinone-Sora, a quattro corsie, che dal 
capoluogo raggiunge Sora. Qui l’ultima uscita non è distante dal percorso della Strada Statale 690 
Avezzano-Sora, strada a scorrimento veloce, di due corsie, che dalla Marsica entra attraverso la 
Valle Roveto in provincia di Frosinone dove diventa la Strada Statale 627 della Vandra e prosegue 
poi per la Val Comino fino alla Strada Statale 509 di Forca d’Acero e poi a Cassino. 
Altre strade 
Il resto del territorio provinciale è coperto da una rete stradale minore caratterizzata dalle antiche 
strade. 
 
Aeroporti  
Aeroporto di Frosinone Girolamo Moscardini – aeroporto militare  
Aeroporto di Aquino – Da lunedì 17 novembre 2008 l’aeroporto di Aquino, con il suo centro di 
attività sportiva, è stato aperto al traffico aereo locale.  
 
CCCeeennnnnniii    sssuuulll lll ’’’AAAmmmmmmiiinnniiissstttrrraaazzziiiooonnneee   PPPrrrooovvviiinnnccciiiaaallleee   
Gli organi di governo 
La disciplina delle province, definite enti di area vasta,  è espressamente qualificata come 
transitoria, nelle more della riforma costituzionale del Titolo V e delle relative norme di attuazione. 
Sono organi delle "nuove" province: 

a) il presidente della provincia; 
b) il consiglio provinciale; 
c) l'assemblea dei sindaci. 

 
Gli organi della provincia:  il presidente della provincia, il consiglio provinciale e l’assemblea dei 
sindaci. Anche in questo caso, tutti gli incarichi sono a titolo gratuito. 
Il presidente  della provincia ha la rappresentanza dell'ente, convoca e presiede il consiglio 
provinciale e l'assemblea dei sindaci, sovrintende al funzionamento degli uffici. E’ eletto, in via 
indiretta,  dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia; sono eleggibili i sindaci della 
provincia il cui mandato scada non prima di 18 mesi dalla data delle elezioni. Il presidente resta in 
carica quattro anni,  ma è prevista la decadenza automatica  in caso di cessazione dalla carica 
di sindaco.  L'elezione avviene sulla base di candidature  sottoscritte da almeno il 15 per cento 
degli aventi diritto al voto. Ogni elettore vota per un solo candidato ed il voto è ponderato.  È 
eletto il candidato che consegue il maggior numero di voti, sulla base della predetta ponderazione. 
Il consiglio provinciale  è composto dal presidente della provincia e da un numero di consiglieri 
variabile in base alla popolazione (da 16 a 10). Svolge funzioni di indirizzo e controllo, approva 
regolamenti, piani, programmi e approva o adotta ogni altro atto ad esso sottoposto dal presidente 
della provincia; ha potere di proposta dello statuto e poteri decisori finali per l'approvazione del 
bilancio. Il consiglio provinciale è organo elettivo di secondo grado  e dura in carica 2 anni; 
hanno diritto di elettorato attivo e passivo i sindaci e i consiglieri dei comuni della provincia. Anche 
per tali cariche, è prevista la decadenza da consigliere provinciale in caso di cessazione dalla 
carica comunale. Il voto  anche in questo caso è ponderato.  E' prevista la presentazione di liste,  
sottoscritte da almeno il 5 per cento degli aventi diritto al voto. La lista è composta da un numero di 
candidati non superiore al numero di consiglieri da eleggere nè inferiore alla metà. Il voto non è 
però attribuito alle liste, ma solo ai singoli candidati. Viene dunque stilata un'unica graduatoria e 
sono eletti i candidati che ottengono il maggior numero di voti, secondo la ponderazione. 
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L’assemblea dei sindaci  è composta dai sindaci dei comuni della provincia. È competente per 
l'adozione dello statuto e ha potere consultivo per l'approvazione dei bilanci; lo statuto può 
attribuirle altri poteri propositivi, consultivi e di controllo. 
 
Sono organi tecnici della Provincia: 
a) il Direttore Generale . E’ incaricato di attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di 
governo. Sovrintende alla gestione dell’Ente ed i Dirigenti rispondono, nell’ambito delle funzioni 
loro assegnate, al Direttore Generale. 
b) i Dirigenti . Spetta ai Dirigenti la direzione dei Servizi e degli Uffici, la gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica, nell’ambito della divisione tra compiti politici di indirizzo e controllo, e compiti 
di gestione. I Dirigenti sono responsabili della correttezza amministrativa, della efficienza e dei 
risultati della gestione. 
c) il Segretario Generale . Svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico -
amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente. Partecipa con funzioni consultive alle riunioni 
della Giunta e del Consiglio e cura la verbalizzazione degli atti. 
d) il Collegio dei Revisori dei Conti . Collabora con l’organo consiliare ed esprime pareri sui vari 
documenti contabili dell’Ente. Vigila sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della 
gestione. 
 
Il Palazzo Provinciale 
Gli uffici, composti in gran parte da personale proveniente dalla soppressa Provincia di Caserta, 
sono ospitati prima  nei locali del Palazzo “La Rocca” ( sede della Prefettura ) e poi nel Palazzo 
“Molella” (nei pressi della chiesetta di S. Lucia e distrutto  dai bombardamenti nel 1943 ). Si 
avverte presto l’esigenza di costruire una sede propria con almeno cento vani. Viene individuata 
un’area  in contrada “Olivastro”, nei pressi della allora   stazione delle Ferrovie elettriche vicinali  
Frosinone – Fiuggi – Roma ( oggi “Piazza Antonio Gramsci”). L’incarico per la progettazione del 
Palazzo per gli uffici provinciali viene affidato all’Architetto Giovanni Jacobucci (Supino 1895 - 
Roma 1970 ). La posa della prima pietra avviene il 28 ottobre 1930 e i lavori si protrarranno per 
circa tre anni. Data la forte pendenza del terreno, gran parte delle spesa viene assorbita dalla 
realizzazione di muri di sostegno per portare alla stessa quota la vasta area prescelta. L’edificio 
viene costruito con struttura portante in cemento armato e muratura perimetrale portante. 
La soluzione planimetrica scaturisce dalla forma del cortile, pressoché quadrato, intorno al quale 
sono dislocati i vari ambienti. Il cortile, che si trova ad una quota  inferiore rispetto al piano di 
accesso del palazzo, è delimitato da un portico realizzato con archi a    tutto sesto. L’aspetto 
esteriore è caratterizzato da una miscellanea di stili.  
Elementi classici rivisitati in chiave barocca sono ben visibili nelle lesene e nel rivestimento in 
travertino della parte centrale del prospetto anteriore e nei timpani delle finestre nella facciate 
laterali. All’interno, dal colonnato dell’atrio si accede, a sinistra, alla sala che conserva l’opera 
“Madonna del Grano”, pannello policromo di Basilio Cascella (acquistato nel 1929)  e, 
centralmente,  all’imponente scala  d’onore a due rampe impreziosita, negli anni cinquanta,  da 
una vetrata policroma con formelle rette da piombo raffiguranti gli stemmi dei principali comuni 
della Provincia nonché dalle  sculture di Umberto Mastroianni collocate, negli anni ottanta, nelle 
due nicchie  ai lati della vetrata. Di rilievo  l’elegante Salone di rappresentanza arricchito, sempre 
negli anni ottanta, da grandi tele di Giovanni Colacicchi raffiguranti monumenti e paesaggi della 
Ciociaria. Quadri e sculture di artisti nazionali e locali adornano  la Sala Giunta, gli Uffici del 
Presidente e del Segretario Generale nonché i corridoi e altri ambienti.  
 
Cosa facciamo 
Secondo l’art. 3 del Dlgs. 267/2000, la provincia, ente locale intermedio tra comune e regione, 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. Il 
ruolo della Provincia di Frosinone è quello di rappresentare un fondamentale raccordo tra la 
Regione Lazio ed il territorio. 
Ma vediamo com’è organizzata, tenendo sempre presente che le diverse aree sono fortemente 
interconnesse benché appaiano così diversificate tra loro. 

GGGlll iii    ssstttrrruuummmeeennnttt iii    dddiii    ppprrrooogggrrraaammmmmmaaazzziiiooonnneee      
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 Anni  1 2 3 4 5 
Strumenti    
Programma di Mandato      
Relazione Previsionale 
Programmatica 

     

Bilancio Pluriennale      
Programma LLPP      
Piano Assunzioni      
Bilancio di previsione       
 
Alcune definizioni 
 
Programma di Mandato  
Il Programma di mandato è il documento con cui l’Amministrazione si impegna con i cittadini per la 
promozione della qualità della vita delle persone e della comunità, secondo scelte qualificanti. E’ 
predisposto dal Presidente e presentato al Consiglio. Per il quinquennio 2009-2014, con il 
documento “Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato” e approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 35 del 27.10.2010, sono stati 
individuati obiettivi strategici da cui discendono i Programmi e i Progetti previsti nella Relazione 
Previsionale e programmatica, che guideranno l’azione dell’Ente e che ne rappresentano la 
concretizzazione.  
 
Bilancio di Previsione  
Il Bilancio di previsione è il documento di programmazione economico-finanziaria dell’ente. E’ 
predisposto dalla Giunta e approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre di ogni anno ed è 
composto dai seguenti documenti: il Bilancio annuale e pluriennale nei quali sono evidenziate le 
entrate e le spese che si prevedono nel periodo considerato, la Relazione previsionale e 
programmatica (triennale) che Illustra le caratteristiche generali della popolazione, del territorio, 
dell’economia insediata e dei servizi dell’ente, il Programma LL.PP. (triennale) che è costituito dall’ 
elenco dei lavori e delle opere previste nel triennio con articolazione della copertura finanziaria. 
 
Piano Assunzioni  
E’ lo strumento di pianificazione dei fabbisogni di personale. Viene elaborato attraverso la 
rilevazione dei fabbisogni di ogni struttura dell’Ente nell’ambito della negoziazione di budget, è 
approvato dalla Giunta ogni tre anni. Può essere aggiornato annualmente ed eventualmente 
integrato in corso d’anno. 
 
Piano Esecutivo di Gestione  
Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio, la Giunta definisce, prima 
dell’inizio dell’esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed 
affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 
 
 
 
 
 
 
Nelle pagine seguenti si riportano gli obiettivi prioritari previsti nel 2014. Seguendo una struttura ad 
albero gli obiettivi sono aggregati secondo tre macroaree, di cui di seguito si definisce la 
composizione: 
 
 

AREE OBIETTIVI  
POLITICHE PER LO SVILUPPO E Formazione 
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SERVIZI ALLA COLLETTIVITA’  Politiche del Lavoro 
Turismo, cultura, sport e tempo libero  

Ufficio Europa 
Agricoltura 

Politiche Sociali 
Polizia Provinciale 

Istruzione 
Urbanistica  

Risorse Idriche 
Attività Produttive  

 
AMBIENTE E TERRITORIO 

 

Ambiente 
Viabilità e infrastrutture  

Trasporti 

 
ORGANIZZAZIONE, TRASPARENZA E ANTI 

CORRUZIONE  
 

Regolamenti 
Trasparenza 

Bilancio  
Personale 
Patrimonio 

Sistemi informativi 
 
 
 
Nell’ambito di ciascuna area, gli obiettivi sono poi individuati quali obiettivi di mantenimento 
finalizzati, cioè, a salvaguardare e migliorare le performances gestionali storiche in ragione del 
processo di trasformazione normativo che da due anni mira a ridefinire l'assetto istituzionale delle 
province, riducendone funzioni e risorse. 
 
 
1. POLITICHE PER LO SVILUPPO E SERVIZI ALLA COLLETTIVI TA’  
 

SETTORE POLITICHE DEL LAVORO 
 

 
OBIETTIVI 

MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI PROVINCIALI 
PER L’IMPIEGO 

 
 
 
 

Descrizione 

Si intende migliorare le performances del sistema dei centri per 
l'impiego, nella loro capacità di stimolare la disponibilità a cercare 
lavoro dei propri utenti, di comunicare alle aziende i candidati più 
idonei ai posti di lavoro segnalati, di aumentare la soddisfazione in 
generale per i servizi resi  

 
 

Progetto Peg 
090346 Incontro tra domanda e offerta nel mondo del lavoro 

010945 Svolgimento dei servizi di informazione e 
consulenza sulla Unione Europea 

 
Centro di Costo 46 Servizi Provinciali per l’Impiego – Centri per l’Impiego; 45 

Politiche comunitarie e Riordino Istituzionale 
 

 
 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 

UE 
Enti locali 

Soggetti Privati 
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Azioni  

1. Attuazione azioni progetto: "Garanzia Giovani" 

2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
Descrizione indicatore Note 

Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 
l'indicatore dell'obiettivo del piano 

Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 
l'indicatore dell'obiettivo del piano 

 
 
 

SETTORE FORMAZIONE  
 

 
OBIETTIVI 

MIGLIORAMENTO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE INIZIATIVE 
FORMAZIONE PROFESSIONALE E OBBLIGO FORMATIVO 

 
 

Descrizione 
L’obiettivo mira ad aumentare l'efficienza del sistema provinciale 
nella capacità di impegnare tutte le risorse disponibili per azioni di 
formazione professionale a favore della collettività, e nel 
programmare tali azioni in modo quanto più coerente possibile con le 
esigenze della collettività.  

 
 

 
Progetto Peg 

020322 Attività di formazione professionale – FSE – Obbligo 
formativo 

 
Centro di Costo 22 Attività Formative e Formazione Professionale 

 
 
 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 

UE 
Enti locali 

Soggetti Privati 
 

 
Azioni 

1. Predisposizione bandi voucher formativi  

2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
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SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI E TURISTICO - SPORTIVE. MARKETING 
TERRITORIALE 

 

OBIETTIVI 

VALORIZZAZIONE DEL RUOLO E DELLA RILEVANZA DEL 
TERRITORIO PROVINCIALE NELLA FILIERA TURISTICA 
REGIONALE. PROMOZIONE DEI BENI CULTURALI, STORICI ED 
ARCHEOLOGICI 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 

Valorizzazione del territorio provinciale, mettendone in rilievo le 
eccellenze turistiche e la collocazione strategica per la mobilità dei 
flussi turistici; creazione, attraverso strategie comuni pubblico – 
privato, di un’ immagine del territorio frusinate come contesto 
turistico – culturale integrato (località turistiche, beni culturali e 
ambientali, prodotti tipici dell’ agricoltura e dell’ artigianato locale, 
imprese turistiche); costruire politiche di marketing integrate che 
contribuiscano all’ aumento del flusso turistico in provincia. 
Sostenere il processo di crescita culturale della collettività; 
accrescere il complesso delle attività culturali, valorizzando la 
creatività e la dinamicità della società locale, stimolando 
l’associazionismo ed indirizzando la popolazione a sviluppare ed 
usufruire del patrimonio culturale del territorio. Avviare la promozione 
integrata del territorio che sappia valorizzare e far conoscere le 
peculiarità di questa terra. Rendere fruibili e promuovere i tracciati 
della via Sancti Benedicti e della via Francigena. 
ARCHIVIO STORICO 
Raccoglie, inventaria e conserva documenti originali di interesse 
storico, ne assicura la consultazione per finalità di studio e di ricerca, 
cura la conservazione della documentazione storica della comunità 
locale e ne garantisce l’uso pubblico e la valorizzazione. 

 
 

 
 
 

Progetto Peg 

030123 Sviluppo e valorizzazione del 
libro e della lettura 

030224 Valorizzazione dei beni culturali, 
storici ed archeologici 

040125 Sviluppo turistico 

040226 Diffusione delle discipline 
sportive e dello spettacolo 

 
 

Centro di Costo 23 Biblioteca Provinciale; 24 Promozione beni servizi ed attività 
culturali; 25 Politiche turistiche; 26 Sport, tempo libero e spettacolo 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione e Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 

 

1. Redazione del Piano di sviluppo annuale 2014 e gestione delle 
risorse finanziarie trasferite dalla Regione Lazio ai sensi della L.R. 
42/1997 "Norme in materia di beni e servizi culturali" e ss.mm.ii.; 
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
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con la legge n. 56 del 7.04.2014 
 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 
 

SETTORE AGRICOLTURA , CACCIA E PESCA  
 

OBIETTIVI 

VALORIZZAZIONE PATRIMONIO FAUNISTICO E TUTELA 
BIODIVERSITÀ – DIFESA DEL SUOLO E RISORSE IDRICHE - 
ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI TIPICI E 
TRADIZIONALI  

 
 
 
 
 
 

Descrizione 

Sostenere il ruolo dell’agricoltura e favorire la permanenza della 
popolazione nel territorio rurale. Assicurare interventi in materia 
faunistica ai fini della conservazione e ricostituzione del patrimonio 
faunistico, tutelando la biodiversità attraverso la gestione e il 
contenimento degli squilibri, contribuendo alla salvaguardia della 
produzione agricola. 
Sviluppare attività di promozione dei prodotti agricoli tipici e 
tradizionali ed eventi legati alla cultura ed alle tradizioni del mondo 
rurale a sostegno delle produzioni del territorio anche con azioni 
volte al riconoscimento delle denominazioni di origine (DOP e IGP). 

 
 

 
 
 

Progetto Peg 

090143 
Sviluppare le produzioni locali e 
valorizzare la diversificazione 
delle attività agricole 

070132 Funzioni amministrative in 
materia di difesa del suolo 

070537 
Competenze nelle materie 
Caccia e Pesca nelle acque 
interne 

 
Centro di Costo 43 Agricoltura; 37 Caccia e Pesca 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 

Azioni 
1. Approvazione bozza Piano Faunistico Provinciale  
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 
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Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 
 
 

SETTORE POLITICHE SOCIALI  
 

OBIETTIVI 

Coordinamento delle politiche rivolte agli anziani, ai disabili, alle 
fasce più deboli della popolazione. Favorire l’integrazione della 
popolazione immigrata e mantenere vivi i rapporti con i residenti 
all’estero. 

 

Descrizione 

Interventi a favore delle fasce più deboli e svantaggiate della 
popolazione provinciale. In questo ambito sono ricompresi: 
- i servizi di assistenza specialistica a favore di studenti con 

disabilità frequentanti gli istituti secondari di secondo grado e 
a favore degli studenti con disabilità sensoriali; 

- il pagamento delle rette a favore dei disabili sensoriali; 
- i servizi di mediazione culturale e segretariato sociale per la 

popolazione immigrata; 
- i progetti di promozione della conoscenza delle culture dei 

soggetti immigrati. 
 

Progetto Peg 

 
 
 

080236 

Realizzare azioni finalizzate all’integrazione delle 
popolazioni immigrate.  
  

 
 
 
 
 

080242 

Interventi per l’integrazione sociale delle persone con 
disabilità: 
- concorso al pagamento delle rette per la 

permanenza nei convitti dei disabili sensoriali; 
- assistenza specialistica a studenti con disabilità 

frequentanti gli istituti secondari di secondo grado; 
- assistenza specialistica a studenti con disabilità 

della vista e dell’udito frequentanti le scuole di ogni 
ordine e grado; 

- sostegno alle fasce deboli di popolazione 
attraverso  la concessione di contributi straordinari; 

- sostegno per la gestione dei centri di accoglienza 
per le donne vittima di violenza; 

 
Centro di Costo 36 Politiche dell’immigrazione ed emigrazione; 42 Politiche sociali 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Terzo Settore 

Amministrazioni Statali 
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Azioni 

1. Attivazione dei servizi di assistenza specialistica a favore di tutti gli 
studenti aventi diritto  
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 
 
 

SETTORE POLIZIA PROVINCIALE  
 

 
OBIETTIVI 

PROGRAMMARE E GESTIRE LE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEL 
TERRITORIO E DI RILEVAZIONE DEGLI ILLECITI, ASSICURANDO 
IL COORDINAMENTO CON LE ALTRE FORZE DI POLIZIA, 
MIGLIORANDO IL GRADO DI TUTELA DEI CITTADINI 

 
 
 

Descrizione 

Vigilanza e controllo del territori in materia ambientale nonché di 
caccia, pesca, ecologia, flora e fauna.  Sviluppo di forme di 
collaborazione e di cooperazione tra Provincia ed Autorità di 
Pubblica Sicurezza ed Enti Locali Territoriali,  a supporto di altre 
Forze dell’Ordine, in servizi finalizzati alla tutela della sicurezza della 
collettività. Soccorso e recupero della fauna in difficoltà in 
complementarietà con il Corpo Forestale. 

 

Progetto Peg 

010914 Attività di prevenzione, attività di 
vigilanza e controllo del territorio 

070840 Ottimizzazione di tutte le 
competenze attribuite/delegate 
che fanno capo al Centro di 
Costo Protezione Civile 

 
Centro di Costo 14 Polizia Provinciale: 40 Protezione Civile 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 

Azioni 

1. Controlli in tema ambientale nel territorio provinciale attraverso i 
Nuclei ambientali istituiti con delibera n. 25 del 24/02/2014 
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 
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l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 
 

SETTORE URBANISTICA E SERVIZI SCOLASTICI  
 

OBIETTIVI 

PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE, GESTIONE E 
MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI - SOSTEGNO AD 
AZIONI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO - ATTIVAZIONE DELLE 
COMPETENZE IN MATERIA URBANISTICA ATTRIBUITE ALLA 
PROVINCIA DALLA LEGISLAZIONE REGIONALE  

 

Descrizione 

Garantire la conservazione del patrimonio edilizio scolastico in 
condizioni di sicurezza e di fruibilità da parte dell'utenza - Progettare 
e gestire interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria  per la 
realizzazione delle opere necessarie alla loro messa in sicurezza e 
per la prosecuzione delle attività per la creazione di nuovi spazi 
didattici. Pianificazione e gestione del territorio mediante lo 
svolgimento dei compiti e delle funzioni attribuite alla Provincia dalla 
legislazione regionale di settore a seguito dell’adozione del PTPG 

 
 
 

Progetto Peg 

060231 Attuazione e gestione Piano 
Territoriale Provinciale Generale 

010550 Ottimizzazione degli interventi sul 
patrimonio edilizio scolastico 020119 

020140 
020221 Interventi per il diritto allo studio 

 

Centro di Costo 31 Urbanistica; 50 Ufficio Tecnico Patrimoniale; 19; Pubblica 
Istruzione; 20 Immobili Scolastici; 21 Diritto allo Studio 

 
 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 

Azioni 

1. Interventi di M.O. e M.S. tesi alla conservazione degli stabili sedi di 
istituzioni scolastiche al fine di garantire il normale svolgimento delle 
attività scolastiche, il tutto compatibilmente con le risorse assegnate 
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
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2. AMBIENTE E TERRITORIO 
 

SETTORE AMBIENTE 
 

OBIETTIVI 

INTERVENTI LOCALI PER GARANTIRE LA COMPATIBILITÀ 
AMBIENTALE ATTRAVERSO PARERI SU PIANI, PROGRAMMI E 
PROGETTI PER LA TUTELA DELLE MATRICI AMBIENTALI - 
AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI: INTRODUZIONE DI 
SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE. VALORIZZAZIONE 
RISORSE IDRICHE 

 
 
 
 
 

Descrizione 

Controllare e valutare l’impatto ambientale di piani e progetti, 
nell’ottica di una più efficace tutela della salute pubblica e del 
territorio, dell’inquinamento atmosferico, idrico, acustico ed 
elettromagnetico. Ai fini di una razionalizzazione e conseguente 
riduzione dei costi gestionali dell'Amministrazione Provinciale, ed in 
un'ottica di semplificazione amministrativa volta a ridurre i carichi 
burocratici su cittadini ed imprese in 
un particolare momento di emergenza sociale, pervenire al 
superamento ed al ridimensionamento di alcuni degli adempimenti 
richiesti dalle autorizzazioni ambientali, e determinare nuove forme 
più razionali di controllo e verifica, modificando così anche 
l'organizzazione operativa del 
Servizio Ambiente dell'Ente. Tali semplificazioni amministrative 
comporteranno anche una riduzione dei costi gravanti sulle imprese. 

 
 

 
Progetto Peg 

070233 Sviluppo del sistema energetico 
070334 Ciclo dei rifiuti 
070435 Realizzazione qualità ambientale 

070638 Tutela, controllo e gestione delle 
Aree Protette 

070647 Rilascio di autorizzazioni per le 
utilizzazioni boschive 

 070739 Funzioni amministrative in 
materia di risorse idriche 

 

Centro di Costo 33 Energia e Qualità dell’Aria; 34 Organizzazione e smaltimento dei 
rifiuti; 35 Controlli ambientali 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Terzo Settore 

Amministrazioni Statali 
 

Azioni 

1. Gestione dei provvedimenti tecnico-amministrativi finalizzati al 
rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali 
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 
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Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 
 

SETTORE LAVORI PUBBLICI E VIABILITÀ  
 

OBIETTIVI 
PROGETTARE E GESTIRE INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA E NUOVE OPERE  DI SVILUPPO 
DELLA RETE STRADALE DI COMPETENZA PROVINCIALE  

 
 
 

Descrizione 

Garantire un adeguato livello di funzionalità e sicurezza della rete 
stradale provinciale mediante  manutenzioni ordinarie e straordinarie 
per soddisfare l’esigenza di una mobilità di persone e merci più fluida 
e sicura, curando l’integrale sviluppo e l’intero processo legato alle 
opere stradali del territorio provinciale dalla progettazione sino al 
collaudo. Valorizzazione programma infrastrutturale quale elemento 
trainante dello sviluppo locale portando a compimento gli interventi 
iniziati. 

 
 
 

Progetto Peg 

060128 Valorizzazione patrimonio viario 
060129 Gestione procedure espropriative 
060130 Rilascio concessioni 

 
010610 

Interventi effettuati sulla viabilità 
provinciale  con fondi specifici 
regionali 

 

Centro di Costo 28 Grande Viabilità; 29 Progettazione; 30 Concessioni; 10 Servizio 
Amministrativo 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 
Azioni  1. Manutenzione ordinaria e straordinaria delle arterie di 

competenza provinciali correlata con le risorse assegnate ed 
aggiornamenti censimento distributori lungo le arterie provinciali 
con rivelazione GPS 
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio 
coerenti con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 
 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 
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l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 
 
 
 
 

SETTORE TRASPORTI 
 

OBIETTIVI 

PROMOZIONE E PIANIFICAZIONE DI UN EQUILIBRATO SISTEMA 
DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE EXTRAURBANO PER 
RISPONDERE AL BISOGNO DI MOBILITÀ DEGLI UTENTI SUL 
TERRITORIO 

 
 
 
 
 

Descrizione 

Con l’ entrata in vigore, in data 4.12.2011, del Regolamento Europeo 
n. 1071/2009 e del D.L. n. 5 del 09/02/2014, convertito, con 
modifiche, con la legge n.35 del 4.04.2014, sono state introdotte 
importanti novità per ciò che concerne i requisiti di Onorabilità, 
Capacità Finanziaria e Professionale per l’ autotrasporto per conto 
terzi. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato, sulla 
specifica materia, innumerevoli circolari ed ha adottato Decreti di 
attuazione. 
Da ciò è conseguito che, con riferimento alle competenze della 
Provincia, tutte le imprese iscritte all’ Albo degli autotrasportatori di 
cose per conto di terzi devono conformarsi alle nuove disposizioni. 
Le attività da porre in essere consistono, quindi, nella verifica delle 
posizioni delle imprese in base alle norme del Regolamento Europeo 
e di quelle nazionali, al fine di dare indicazioni agli operatori 
interessati, invitandoli a regolarizzare, nei casi dovuti, la propria 
posizione. 
FINALITA’ 
Allineare la posizione giuridica dell’ impresa alla normativa e gestire 
l’attività conformemente alla normativa. 
Attuare una gestione efficace ed attuale dell’ Albo autotrasportatori 
nella articolazione provinciale. 

 
 

Progetto Peg 050127 Funzioni in materia di trasporti 
 

Centro di Costo 27 Trasporti 
 

 
 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 
 
 
 

Azioni  

1. Programmazione sessioni di esami per conseguimento idoneità 
professionale all’esercizio dell’attività di insegnante di teoria e 
istruttore di guida 
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 
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Descrizione indicatore Note 

Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 
l'indicatore dell'obiettivo del piano 

Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 
l'indicatore dell'obiettivo del piano 

 
 
 
3. ORGANIZZAZIONE, TRASPARENZA E ANTI CORRUZIONE 
 

SETTORE SEGRETARIATO GENERALE  
 

OBIETTIVI 

GARANTIRE LA CONFORMITÀ DELL’ AZIONE AMMINISTRATIVA 
ALLE LEGGI, ALLO STATUTO E AI REGOLAMENTI. 
GARANTIRE IL PRINCIPIO DI TRASPARENZA E PUBBLICITÀ 
DEGLI ATTI. 
RIORGANIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROTOCOLLO GENERALE. 
POTENZIAMENTO DELL’ASSISTENZA GIURIDICA PER L’ 
ATTIVITÀ CONTRATTUALE DELLA PROVINCIA. 
ASSICURARE L’ ASSISTENZA LEGALE E LA DIFESA DELL’ ENTE 
NEI GIUDIZI DI OGNI ORDINE E GRADO NEI QUALI LA 
PROVINCIA SIA PARTE. 

 

Descrizione 

1. Azione di supporto, informazione e consulenza giuridico - 
normativa al Commissario Straordinario e ai servizi interni. Proposte 
di risoluzione di problematiche sollevate. 
2. Gestione dell’ albo pretorio on line, attraverso l’ immediata 
pubblicazione delle delibere, delle determinazioni e degli avvisi 
interni e di altri Enti con la contestuale riproduzione degli stessi, se 
richiesta dagli interessati. 
3. L’ ufficio contratti, quale unità di supporto trasversale, provvede 
alle fasi della stesura e stipula in forma pubblica amministrativa e 
scrittura privata autentica (per i quali è previsto l’ intervento del 
Segretario Generale quale Ufficiale rogante) dei contratti relativi ad 
appalti di lavori, beni e sevizi e dei contratti immobiliari, con le 
modalità previste dal vigente Regolamento per la disciplina dei 
contratti. 
4. Partecipazione alle udienze innanzi alle diverse magistrature con 
la finalità di prevenire e governare i conflitti interni ed esterni, anche 
attraverso processi di concertazione e di componimento bonario tra 
le parti di volta in volta contrapposte.  

 
 

Progetto Peg 
010202 Assistenza organi istituzionali 
010917 Servizio legale 
090244 Interventi per la competitività del 

territorio 
 

 
Centro di Costo 

02 Segretariato generale 
17 Patrocinio legale 
09 Gare e Appalti 

 
 Collettività 
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Stakeholders 

Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 
Azioni  1. Istituzione e implementazione Ufficio Elettorale provinciale  

2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 
 
 

SETTORE PRESIDENZA 
 

OBIETTIVI 

GESTIONE OTTIMALE DELLA COMUNICAZIONE INTERNA ED 
ESTERNA DELL'ENTE PER FAVORIRE LA CONOSCENZA E LA 
VISIBILITÀ DELLE INIZIATIVE E DEGLI EVENTI PROMOSSI 
DALL'AMMINISTRAZIONE – ATTUAZIONE PRINCIPI 
TRASPARENZA – VALORIZZAZIONE RELAZIONI CON IL 
PUBBLICO 

 

Descrizione 

Garantire l'informazione ai mezzi di comunicazione di massa 
attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici;  la 
comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alla collettività e ad altri 
enti attraverso ogni modalità tecnica e organizzativa  

 
 
 

Progetto Peg 

010101 Comunicazione istituzionale - Urp 
010916 Gestione autoparco 
090244 Interventi per la competitività del territorio 

 
 

Centro di Costo 
01 Presidenza 
44 Attività Produttive 
16 Autoparco 

 
 
 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 

Azioni 
1. Sviluppo azioni per il controllo dei fenomeni discriminatori in 
ambito occupazionale e per la promozione delle pari opportunità sul 
territorio provinciale  

 2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 
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Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 
 
 

SETTORE RISORSE FINANZIARIE 
 

OBIETTIVI 
GESTIONE OTTIMALE DELLA PROGRAMMAZIONE E DEL 
CONTROLLO ECONOMICO‐ FINANZIARIO  

 

Descrizione 

Il servizio finanziario curerà la gestione delle operazioni contabili, 
attraverso il monitoraggio e la rendicontazione delle risultanti, anche 
attraverso specifici data base dedicati alle sole scritture appostate in 
partita di giro. Ottimizzazione del controllo di gestione 

 
 

 
 
 

Progetto Peg 

010304 Programmazione finanziaria 
010305 Gestione della cassa economale 
010306 Rendicontazione finanziaria 
010348 Controllo finanziario 
010407 Gestione entrate 

 

Centro di Costo 
04 Bilancio e Gestione Finanziaria; 05 Economato; 06 Rendiconto e 
Gestione economica; 48 Programmazione economica e Controllo di 
Gestione; 07 Tributi e Risorse Finanziarie 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 

Azioni 
1. Monitoraggio e verifica del cash flow 
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 
 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
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SETTORE PATRIMONIO  
 

OBIETTIVI INVENTARIO DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE - 
RAZIONALIZZAZIONE DEI BENI IMMOBILI DELL'ENTE 

 

Descrizione 

Gestire in modo costante, continuativo e nel rispetto della normativa 
vigente il patrimonio istituzionale dell'Ente,  operazioni di 
acquisizione, dismissione o alienazione dei beni stessi, oltre che 
gestire i fitti attivi e passivi - Gestire le fasi della programmazione, 
della gestione e della rendicontazione del bilancio nel rispetto di 
quanto disposto dal T.U.E.L. e dalle norme in materia di contabilità 
pubblica con particolare attenzione agli obblighi fissati dal Patto di 
Stabilità Interno - Monitorare in termini economico‐patrimoniali gli 
andamenti finanziari di entrate e spese, in sinergia con gli altri 
Settori, per verificare il rispetto degli equilibri di bilancio e supportare 
a livello tecnico‐contabile gli organi politici, direttivi e i dirigenti. 

 
Progetto Peg 010508 Gestione patrimonio 

 
Centro di Costo 08 Patrimonio 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 

 

1. Applicazione regolamento alienazione beni provinciali; 
ottimizzazione vendita immobili e relitti stradali   
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
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SETTORE PERSONALE E INFORMATIZZAZIONE 
 

OBIETTIVI OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE – 
VALORIZZAZIONE DELLA INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 

Descrizione 

Garantire il buon funzionamento dei servizi attraverso la gestione 
giuridica ed economica delle risorse umane dell'Ente per l'intero ciclo 
di vita lavorativo - Armonizzazione e regolamentazione puntuale 
degli istituti contrattuali e normativi introdotti. Analisi dei dati 
concernenti le posizioni giuridiche ed economiche dei singoli 
dipendenti. Contenimento della spesa del personale e misure di 
impulso al recupero dell’efficienza. Inquadramento del personale 
interno e valorizzazione delle professionalità  

 
 
 
 

Progetto Peg 

010203 Programmazione del personale 
010915 Trattamento economico del 

personale 
010913 Innovazione tecnologica 
010711 Osservatorio statistico 

 
010812 

Collaborazioni con Enti in 
materia previdenziale, 
pensionistica, fiscale 

 

Centro di Costo 03 Personale e Risorse Umane; 15 Trattamento Economico del 
Personale; 13 Informatica; 11 Statistica; 12 Assistenza Enti Locali 

 

Stakeholders 

Collettività 
Regione 
Enti locali 

Soggetti Privati 
Amministrazioni Statali 

 

Azioni 

1. Analisi e controllo delle posizioni giuridiche ed economiche dei 
dipendenti dell’Ente e dei pensionandi 
2. Attuazione e implementazione azioni per ciascun servizio coerenti 
con la legge n. 56 del 7.04.2014 

 
 

Descrizione indicatore Note 
Azione n. 1 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
Azione n. 2 Il progetto è stato raggiunto ed è in linea con 

l'indicatore dell'obiettivo del piano 
 
 


